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Lama denuncia: Fanfani ha già 
dimenticato i contratti 
La proposta sindacale rivolta alle imprese minori per sbloccare le trattative sui contratti • La Confìndustria, 
molto irritata, boccia la novità - Nuove lotte: scioperano il commercio e la Liguria - I tessili dai vescovi 

Controlli più stretti 
nel settore alimentare 
ROMA — Diecimila miliardi di deficit, il secondo •buco» della 
bilancia commerciale dopo quello petrolifero: il settore agro-ali
mentare continua a divorare risorse preziose del nostro paese. Ma 
dall'assemblea di 600 delegati della Federazione unitaria lavorato
ri alimentaristij in corso a Roma, emergono segnali di ulteriori 
pericoli per la bilancia dei pagamenti. Il nostro paese — ha denun
ciato Pelos, della segreteria, nella relazione — non importa solo 
carne o prodotti di base indispensabili all'industria di trasforma
zione, ma anche grosse quantità di prodotti finiti. La nostra indu
stria alimentare, poi. occupa l'ultimo posto nelle graduatorie inter
nazionali. Le ripercussioni economiche e finanziarie prossime si 
possono dedurre da un semplice dato statistico: in tutti i paesi la 
cosiddetta nutrizione industriale cresce molto più celermente che 
non quella dei prodotti freschi. 

Eppure dall'industria alimentare arrivano solo segnali di crisi e 
di attacco all'occupazione, come nel settore saccarifero che proprio 
nei giorni scorsi ha annunciato la chiusura di 6 impianti. Il fatto è 
che il settore soffre di marginalità, con una estrema frammentarie
tà delle aziende (il 90% conta su un organico inferiore ai 10 dipen
denti). senza supporto di ricerca e di programmazione. Le stesse 
aziende pubbliche, che pure dovrebbero svolgere un ruolo trainan
te, sono paralizzate dall'indebitamento, mentre l'intero sistema è 
condizionato da una contraddizione produttiva: il 40% della pro
duzione agricola si ottiene al Sud, ma solo un 22% finisce nell'in
dustria alimentare locale. 

Fatta lo diagnosi, il sindacato alimentaristi avanza una terapia 
di sviluppo, tesa al superamento del disavanzo della bilancia com
merciale, al consolidamento e alla qualificazione dell'occupazione, 
al controllo sulla qualità dei prodotti e sulla formazione dei loro 
prezzi anche attraverso un osservatorio per ì prodotti alimentari 
che interessi pure i lavoratori del commercio e della distribuzione. 

?uesti obiettivi — ha annunciato Amaro, segretario generale della 
ILZIAT-CGIL — saranno sostenuti con scioperi mirati già da 

gennaio. 

Arretramento 
e alcuni 
crolli ieri 
in Borsa valori 
MILANO — Le quotazioni di 
borsa hanno perduto l'I,30% 
in una giornata risultata ne
gativa per la maggioranza 
dei titoli. La vendita precipi
tosa di azioni della Broggl I-
zar da parte di una società 
che ha posizioni di controllo 
ha provocato un ribasso da 
1221 a 965 lire. La Broggl I-
zar opera nella produzione e 
commercio di posaterie, va
sellami e metalli e sarebbe 
colpita da fatti giudiziari. 
Ribasso da 4900 a 1600 lire 
anche per le ferrovie Nord 
Milano, 11 cui capitale appar
tiene in maggioranza alla re
gione Lombardia. Ieri la 
Consob ha presentato la rela
zione sulle attività di borsa 
nel 1981 che hanno ormai so
lo Interesse storico. 

Collocati 
CCTper 
2200 miliar
di su 4000 
ROMA — Scarsa sottoscri
zione del nuovi «CCT» bien
nali e quadriennali emessi 
dal ministero del Tesoro: su 
quattromila miliardi • di 
«CCT» offerti complessiva
mente, sono stati sottoscritti 
infatti titoli per 2200 miliardi 
di lire. 

Lo comunica la Banca d'I
talia. In particolare, dei 2500 
miliardi di «CCT» biennali 
(con scadenza primo dicem
bre 1984) ne sono stati sotto
scritti per 1700 miliardi e del 
1500 miliardi di «CCT» qua
driennali (scadenza primo 
dicembre 1986) né sono stati 
sottoscritti per 500 miliardi 
di lire. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Francò belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

14 /12 
1411.25 
1143,40 
577.26 
524.83 

29.441 
203.585 

2282.60 
1926,75 

164.02 
199.75 
190,896 
678.28 

82.046 
14.525 
10.974 
5,768 

1335,30 

13 /12 
1425.50 
1150,50 
576,775 
523.60 

29,436 
203,615 

2288.90 
1922.625 

163.80 
199.32 
191,315 
675,04 

81.995 
14.895 
10.99 
5,786 

1335,04 

Brevi 
La IRT-Telefunken alla Philco 

È stato raggiunto «Ha Regione Lombardia, con la mediazione deH*assc*sore al 
Lavoro, raccordo tra la affezione IRT-Firt Tetefunfcen e le organizzazioni sindaca
li. L'intesa si fonda sur acquisizione da parte della Philco del pacchetto azionario 
IRT-Firt Tetefunfcen. con la garanzia <* permanenza di un polo lombardo deleiet-
tromea avite. ; 

Sul piano occupazionale sono garantiti 775 posti di lavoro dei* ex Tetefun
ken. anche se è previsto l'uso oeta cassa integrazione speciale par un massimo 
di 250 unità, utilizzando una rotazione biennale e con la garanzia di rientro. 

Mutui per 690 miliardi all'Italia 
ROMA — Nuovi mutui agevolati per più di 690 miliardi di ire sono stati 
accordati data Banca Europea per gt Investimenti (la «Bei») aTItaha. I finanzia
menti dovranno servire ala reatzzazione di infrastruttura sociat. ferrovie, im
pianti di depurazione eie Una parte di questi soldi (117 mdurdt e 400 mAoni) 
contribuiranno ala ricostruzione delle zone meridkmaii colpite dal sisma. Con 
questa somma i fondi «rogati data cBer» al'ltafia arrivano, par r82. a ben 2690 
m*en*-

ENEL e sindacati discutono d'investimenti 
ROMA — Sai piano enatueiko nazionale sarà attuato «ara» più rinvi, sa tutta 
la lutai ti azioni par le centrali saranno autorizzata nei tempi previsti, 
saranno mantenute le promesse dal fondo per rinnovazione e gf 
rENYil conta di attivar» nel 1983 qualcosa coma 5 mia m*ar<ft (1100 par 
nuovi impianti), che consentrabbaro la creazione dì 60 mia nuovi posti di 
lavoro. 

Politica xl Economia 
12 
Napolitano L'arto sì. ma la terapia? 
Di Leo Dopo la subitila breznoiana 
Abruzzese e Ma/zone VkStotantes. lo spetlacolo e gli affari 
Accorperò I I segreto del Crash 
laterveali di Fabiani. Mali. Penili 
V'ona Ua'ratfrprelszroae del commercio estero italiano 
Sassoon Protezionismo e sottosvifappo nella crisi intemazionale 
Il riattiastamento cinese ira Sialo e mercato 
Salituro Aspettante razionali. eMsassia dello Stato 
Parboni Un dollaro amia rivali? 
Gangemi Teoriche e distorsioni delle ricerca* di massa 
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ROMA — Il sindacalo è all' 
offensiva, con proposte con
crete ai tavoli di trattativa, 
con l'iniziativa politica, con 
le lotte. Non c'è tempo da 
perdere, di fronte al ricatto 
della Confìndustria di ta
gliare la scala mobile e I sa
lari reali. E questo vale so
prattutto per 11 governo che, 
nonostante le minacce pa
dronali di accendere le pol
veri dello scontro sociale, si 
attarda alla finestra. 

Fanfani si è «dimenticato 
completamente» — come ha 
denunciato Ieri Luciano La
ma — che l'esecutivo è con
troparte diretta del rinnovi 
contrattuali di tre milioni e 
mezzodì dipendenti pubblici 
e che ci sono una serie di Ini
ziative di riforma (dal rap
porto Giannini alla legge-
quadro) che restano lettera 
morta. Un vuoto che alimen
ta — incalza Lama — la 
frantumazione corporativa e 
le spinte settoriali. Un esem
plo? È di questi giorni la de
cisione della conferenza del 
presidenti delle Regioni di 
riconoscere al propri dipen
denti le anzianità pregresse, 
sabotando di fatto la con
trattazione nazionale. 

Per Lama si tratta di poli
tiche parziali e di corto respi
ro. DI qui la richiesta forma
le al governo di pronunciarsi 
seriamente al tavoli di nego
ziato per 11 pubblico impiego, 
per la sanità e il parastato. 

Un'altra prova di coeren
za, dopo tanta propaganda al 
rigore, è attesa per oggi, al 
tavolo di trattativa sulla ri
forma fiscale. È in questa se
de, infatti, che l'esecutivo 
può esercitare il suo «ruolo 
attivo» per favorire la ripresa 
del negoziati contrattuali. 

La parte che compete al 
governo, è emersa inequivo
cabilmente al tavolo di trat
tativa con le cosiddette Im
prese minori, quando si è 
calcolato che il drenaggio fi- ; 
scale e gli oneri contributivi ' 
impropri pesano per .il 7% 
sul costo del lavoro. E par
tendo da questa comune a-
nallsi che il sindacato ha a-
vanzato una proposta tesa a 
sbloccare i contratti. Ieri la 
federazione unitaria ha per
fezionato e ufficializzato l'i
niziativa. 

Si tratta, in pratica, di una 
dichiarazione di intenti in 5 
punti. Il primo riguarda la 
necessità di mantenere 11 co
sto del lavoro in termini reali 
per unità di prodotto in tutti 
i settori. Il secondo rileva 1* 
aumento del divario tra la 
dinamica crescente del costo 
del lavoro nell'82 e quella de
crescente fra le retribuzioni 
lorde e nette, per cui le parti 
convergono sulla necessità 
di correzioni volte a elimina
re gli oneri impropri e a ri
formare il fisco. Il terzo pun
to afferma che, al di là della 
diversa incidenza settoriale 
degli automatismi, c'è la 
convergenza sulla necessità 
di attenuarli a vantaggio del
la contrattazione. Il punto 
discriminante è il quarto: 
prevede che, tenendo conto 
della proposta sindacale, si 
realizzino rapidamente ap
prodi conclusivi per 1 singoli 
contratti, accompagnati da 
clausole di salvaguardia e 
conguaglio. Infine, si con
corda una verifica conclusi
va. 

Di fronte a queste propo
ste, l'altra sera, le organizza
zioni imprenditoriali si sono 
divise: più rigidi i rappresen
tanti della Confcommercio e 
della Confartigianato, aper
te al confronto Confagricol-
tura, Cna e Cispel, in posizio
ne intermedia la Confapi (il 
presidente di questa organiz
zazione, Vaccaro, ieri ha però 
rivendicato una «sostanziale 
modifica della scala mobile», 
gettando nuove incognite sul 
prosieguo del negoziato). Su 
questi schieramenti ha cer
cato di intervenire ieri la 
Confìndustria con una secca 
bocciatura della novità sln-
da cale. Perché? Dice Anni-
baldi, a nome della giunta 
confindustriale: non si può 
parlare di costo del Lavoro 
per unità di prodotto ma solo 
di costo del lavoro e, in ogni 
caso, prima si deve toccare la 
scala mobile. «Noi continue
remo ad andare avanti per la 
nostra strada^ aggiunge. Ma 
per andare dovei* 

A un tale attacco al potere 
contrattuale, che è 11 vero o-
blettlvo della Confìndustria, 
11 sindacato sta già rispon
dendo con una nuova e ricca 
fase di lotte, settore per set
tore, azienda per azienda. Ie
ri hanno scioperato 130 mila 
addetti del settore della con
cia. Oggi si fermano 1 lavora
tori del commercio. È uno 
sciopero contro l'intransi
genza mostrata dalla Con
fcommercio al tavolo di trat
tativa sul contratto, ma reso 
più forte da obiettivi di ra
zionalizzazione di un settore 
che — afferma Di Gioacchi
no, segretario della FUcams» 
CgU — per la sua arretratez
za è una delle cause struttu
rali dellTnflastooe. Si sciope
ra, cosi, anche per 11 control
lo del prezzi, per un assetto 
degli orari funzionale alle e-
slgense del consumatori, per 
la lotta ainitflasione fiscale. 

Oggi si ferula pure tutta la 

Liguria, con quattro manife
stazioni. Anche qui, la piat
taforma sindacale è arricchi
ta con obicttivi di difesa e di 
rilancio dell'apparato pro
duttivo regionale. Uno scio
pero regionale di 24 ore verrà 
invece attuato dal metal
meccanici in Sardegna. 

La giornata sindacale ha 
In calendario una iniziativa 
significativa del tessili. La 
Fulta, nel giorni scorsi, ha 
chiesto al vescovi Italiani 
«parole e impegni di solida
rietà per i milioni di lavora
tori che in queste settimane 
non vogliono rinunciare alla 

speranza di avere un con
tratto». Oggi 1 segretari del 
sindacato tessile ne discute
ranno direttamente con la 
commissione nazionale sul 
problemi sociali e del lavoro 
della Conferenza episcopale. 

Infine, cominciano ad ar
rivare a Roma, per tre giorni 
di manifestazioni, 1 brac
cianti in lotta per 11 riordino 
del collocamento e la rifor
ma della previdenza: marte
dì prossimo queste Iniziative 
culmineranno nello sciopero 
nazionale. 

Pasquale Cascella 

Manifestazioni del PCI 
ROMA — D'iniziativa del PCI, 
si svolgono in questi giorni nu
merose manifestazioni fra i la
voratori in cassa integrazione, 
con i disoccupati, con i consi
gli di fabbrica, per la riforma 
del mercato del lavoro e in
contri con parlamentari e diri
genti nazionali del PCI. Diamo 
qui di seguito le principali: 
LOMBARDIA: 17 dicembre, a 
Milano, incontro dei parla
mentari e dei consiglieri regio
nali con l'Ufficio del lavoro e la 
commissione regionale per I' 
impiego; 2 0 dicembre, sempre 
8 Milano, incontro dei parla
mentari con delegazioni dei la
voratori in cassa integrazioe 
(FLM). 
EMILIA: 17 dicembre, a Ra
venna. assemblea pubblica 

con imprenditori, lavoratrici e 
consigli di fabbrica. 
UMBRIA: 17 dicembre, a Pe
rugia, assemblea pubblica dei 
lavoratori in cassa integrazio
ne. 
PUGLIA: 18 dicembre, a Brin
disi, incontro dei deputati con 
i lavoratori in cassa integra
zione della Montedison. 
PIEMONTE: 17 dicembre, ma
nifestazioni pubbliche a Cuneo 
Morregalese. ad Asti; a Ver-
bania incontro con i consigli di 
fabbrica e i lavoratori della 
Cartiera gruppo Pirelli. 17 e 
18. a Torino. 100 iniziative di 
sezione e di zona. 18 dicem
bre, a Val d'Ossola dibattito 
pubblico e incontro con i lavo
ratori delle fabbriche; ad Ales
sandria e a Tortona iniziative 
pubbliche. ' ' 

Crisi dei porti: «vietato» 
anche l'esodo volontario 
Calano vertiginosamente i traffici negli scali italiani - Governo responsabile delle man
cate ristrutturazioni - Le richieste del sindacato - Manifestazione unitaria a Roma 

ROMA — La crisi nel settore 
portuale sta precipitando 
vertiginosamente. Già un 
anno fa era stato superato II 
livello di guardia con quattro 
milioni di tonnellate di mer
ci In meno sbarcate, rispetto 
all'anno precedente e l'Impe
gno ridotto ad una media di 
10,26 giornate lavorative al 
mese. I primi dati disponibili 
per l'anno in corso Indicano 
che a fine dicembre 1 traffici 
si saranno ridotti di un altro 
9 per cento con una ulteriore 
•caduta» dell'impiego: circa 9 
giornate e mezzo di lavoro al 
mese. In alcuni scali là situa
zione si fa di giorno In giorno 
più drammatica e si accen
tuano le tensioni sociali. 
Emblematico 11 caso di Ge
nova dove Ieri l'altro si è 
scioperato e ieri si è dato vita 
ad una manifestazione. È in 
forse 11 pagamento regolare 
degli stipendi di dicembre. 

La crisi dei porti italiani è 
dovuta, si, ad una notévole 
contrazione del traffici per 
effetto della situazione eco
nomica internazionale, ma 
anche e soprattutto agli er
rori e alle inadempienze dei 
governi che si sono succeduti 
nel tempo. Eppure 1 porti del 
Mediterraneo, quelli italiani 
In particolare, sono favoriti 
dalla loro posizione geo-

Srafica. Ma — lo ha rilevato 
segretario generale della 

Flit Cgil, Lucio De Carlini al
la manifestazione unitaria 
dei portuali svoltosi al cine
ma Universal di Roma — per 
poter competere con quelli 
dell'Europa del Nord, sui 
quali vengono dirottate 
grosse quote di traffico, an

che gli scali Italiani debbono 
ristrutturarsi, essere in gra
dò di rispondere «positiva
mente alla domanda di ser
vizi, con la produttività e la 
competitività del costi». 

Insomma occorrono «spazi 
ampi a disposizione, attrez
zature adeguate, una orga
nizzazione interna che acce
leri al massimo le operazioni 
di scarico e carico, un servi
zio continuativo di 24 ore su 
24 ore, e per tutti 1 giorni del
la settimana, una organizza
zione commerciale che con
senta alle navi di viaggiare 
sempre, in andata e ritorno, 
a pieno carico». Proprio que

sto è quanto da parte del vari 
governi non si è saputo o non 
si è voluto fare. Investimenti 
insufficienti e per giunta di
spersi In mille rivoli, più per 
soddisfare le «necessità» 
clientelar! e le richieste di 
campanile, che non per dare 
al Paese un efficiente siste
ma portuale. E anche sul 
plano della riorganizzazione 
del lavoro, 11 recupero di pro
duttività ed efficienza negli 
Impianti esistenti, 11 governo 
non ha fatto altro che disat
tendere gli Impegni assunti 
dal sindacato. 

È una situazione dramma
tica, tesa ad aggravarsi an-

Tecnici di volo: oggi 
fermi gli «autonomi» 
ROMA — Continua l'offensiva degli autonomi nel settore dei tra
sporti. Particolarmente presi di mira quello aereo e quello maritti
mo. Per oggi è in programma uno sciopero di sei ore, dalle 8 alle 14, 
dei tecnici di volo. I disagi saranno limitati in quanto l'agitazione 
interesserà solo due tipi di aereo, l'Airbus A 300 e il B727, che non 
possono operare senza i tecnici di volo. Alitalia, Ati e Aermeditcr-
ranea hanno preannunciato la cancellazione di alcuni voli in pro
gramma fra le 8 e le 14: il Roma-Parigi-Roma; Roma-Madrid-
Roma; quattro Roma-Milano-Roma; Roma-Venezia-Roma; Ro
ma-Palermo-Roma e Roma-Catania-Roma. Partiranno, invece, 
dopo le 14 i voli Roma-New York, Roma-Londra, Roma-Tel Aviv e 
Roma-Tripoli. 

Disagi più gravi sono previsti venerdì per lo sciopero dalle 15 alle 
23 dei controllori di volo, organizzati nel sindacato autonomo. 

La Federmar-Cisal, intanto, ha confermato con inizio stamani 
uno sciopero di 48 ore degli equipaggi imbarcati sui traghetti dell' 
Adriatica, della Tirrenia e della Siremar. 

cor più, che va affrontata e 
risolta con estrema rapidità. 
Come? La manifestazione 
dei portuali ha Indicato in sci 
punti le misure urgenti. Ec
coli: 1) definire 11 plano di In
tervento nel settore concen
trando le risorse su quattro 
sistemi portuali fondamen
tali (Nord e Sud Tirreno, 
Nord e Sud Adriatico) co
minciando subito con 11 fi
nanziare le opere portuali di 
Voltrl; 2) Istituzione del Co
mitato del porti; 3) attuazio
ne delle leggi che consentono 
prc-penslonamento e esodo 
agevolato (le nuove tecnolo
gie e una diversa organizza
zione del lavoro non consen
tono Il mantenimento In at
tività di 30 mila portuali); 4) 
manovre tariffarle e credito 
agevolato per risolvere lo 
squilibrio del Fondo portuali 
e avviare l'esodo del persona
le; 5) riforma delle gestioni 
ed elevamento complessivo 
della produttività; 6) con
fronto Immediato con 11 mi
nistro della Marina mercan
tile, DI Glesl, per l'applica
zione dell'accordo del 9 set
tembre, ancora Inattuato. 

La categoria è fermamen
te decisa a sostenere queste 
richieste con scioperi artico
lati e manifestazioni nei 
principali scali (da domani 
alla fine del mese, rispettan
do però 11 codice di autodisci
plina) e una manifestazione 
nazionale a Roma davanti al 
ministero della Marina mer
cantile. A metà gennaio, Infi
ne, si terrà aa Ancona un 
convegno unitario sull'eco
nomia marittimo-portuale. 

Ilio Gioffredì 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare 

Una preziosa bottiglia di vetro satinato,dalla carette J 
ristica impugnatura,é Io scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro 
an brandy di raro pregio,an lungo invec. 
chiamento garantito.bottiglia per 
bottiglia, dallo Stato. Il prestigio 
del regalo, il piacere della qualità. 

\fecchia Romagna 
Etichetta Oro 

il tesoro delle nostre cantine 
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